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IL GRUPPO DI LAVORO

•Riunioni semestrali plenarie
•Riunioni puntuali tematiche

FIDUCIA RECIPROCA 
COSTRUITA INSIEME



SCOPO

ATTIVITA’

ü Garantire la conformità alle norme e la tutela ambientale. 
ü Sostenere le parti interessate (PA, Progettisti, DL, Produttori,

Costruttori, Controllori).
ü Uniformare i prodotti

ü Analisi delle problematiche (tecniche – ambientali – costruttive). 
ü Elaborazione di documenti operativi. 
ü Informazione agli operatori del settore

CAMPO DI APPLICAZIONE
üComparto delle costruzioni.
üSegmenti della filiera: trattamento dei rifiuti da C&D, produzione 

materiali riciclati, impieghi

IL PUNTO DI PARTENZA DEL LAVORO



CONOSCENZA DEL 
COMPARTO

Ø La gestione dei rifiuti (produzione e recupero)
Ø Il settore di impiego dei prodotti riciclati
Ø Il rilievo delle criticità e dei punti di forza

INDIVIDUAZIONE 
OBIETTIVI

STRUMENTI OPERATIVI

Ø Priorità delle politiche di recupero
Ø Miglioramento dell’efficienza del ciclo dei rifiuti
Ø Sviluppo della capacità tecnica per il recupero

Ø Norme tecniche dei prodotti riciclati
Ø Modalità di gestione di un impianto di recupero e 

trattamento dei rifiuti
Ø Riferimenti economici

LE FASI DEL PROGETTO



La ricerca 
documentale

La ricerca
“sul campo”

LA CONOSCENZA

VALIDAZIONE 
DEI DATI



AREA DI STUDIO FONTE DELLE INFORMAZIONI SUPPORTO DOCUMENTALE

PRODUZIONE DEI 
RIFIUTI

-APPA -Dichiarazioni MUD
-Autorizzazioni (GAA)

-Impianti di recupero e trattamento -Questionario informativo

DESTINAZIONE 
DEI RIFIUTI

-APPA -Dichiarazioni MUD
-Autorizzazioni (GAA)

-COMUNI (discariche inerti) -Rilievi discariche

-Impianti di recupero e trattamento -Questionario informativo

DESTINAZIONE 
DEI PRODOTTI 

RICICLATI

-PAT (Servizi: Bacini montani, Gestione strade, 
Geologico, Politiche risanamento dei siti inquinati 
e gestione rifiuti)

-Questionario informativo

-Impianti di recupero e trattamento -Questionario informativo

PRODUZIONE E 
DESTINAZIONE 
DEI MATERIALI 

NATURALI

-PAT (Servizio minerario) -Dichiarazioni annuali
-Indagine conoscitiva interna

-Distretto del porfido e della pietra trentina -Progetto n°6 “Riutilizzo degli scarti delle 
pietre” (2009)

-Impianti di recupero e trattamento -Questionario informativo

-Impianti di lavorazione materiali naturali -Questionario informativo

-Impianti di produzione materiali (CLS – CB) -Questionario informativo

LOCALIZZAZIONE 
DEI SITI

-APPA -Autorizzazioni (GAA)
-Cartografia (SIAT)

-PAT (Servizio minerario) -Indagine conoscitiva interna

LA STRUTTURA DELLE FONTI DISPONIBILI
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LA GESTIONE DEI QUESTIONARI



DESTINAZIONE 2003 2004 2005 2006 2007 MEDIA

A recupero 605.542 617.495 1.128.143 1.357.876 1.579.193 1.057.650 73 %

A smaltimento 463.806 350.900 375.626 444.222 353.235 397.558 27 %

TOTALE (t)   1.069.348 968.395 1.503.769 1.802.098 1.932.428 1.455.208 100 %

-
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IL TRATTAMENTO DEI RIFIUTI



TIPO
PRODUZIONI

2007 2008 2009 MEDIA
Aggregati riciclati
per opere edili e stradali 575.028 721.685 730.061 675.591

Aggregati riciclati
per recuperi ambientali 103.208 104.681 123.360 110.416

Aggregati riciclati
per la produzione di altri prodotti 73.727 72.162 67.393 71.094

TOTALE (m3) 751.963 898.528 920.814 857.102

Conversione in massa (t) 1.203.141 1.437.644 1.473.303 1.371.363
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LA DESTINAZIONE DEI PRODOTTI RICICLATI



NORME TECNICHE 
(CSA – Parte tecnica)

LINEE GUIDA 
(gestione impianto)

PREZZARIO 
(oneri e prezzi)

GLI STRUMENTI OPERATIVI ADOTTATI

D.G.P. 1333/11 D.G.P. 1333/11Revisioni annuali



NORME TECNICHE 
(CSA – Parte tecnica)

TIPO CODICE DESCRIZIONE IMPIEGO

PRODOTTI 
NON LEGATI

AM-R-C1-125 Aggregato misto granulare riciclato per 
rilevato 125.

Corpo del rilevato stradale, opere geotecniche 
(terre rinforzate, consolidamento versanti, 
ecc.)

AM-R-C2-63 Aggregato misto granulare riciclato per 
sottofondo 63. Sottofondo stradale.

AM-R-C3-40 Aggregato misto granulare riciclato per 
fondazione 40. Fondazione stradale.

AM-R-C4-14 Aggregato misto granulare riciclato per 
riempimenti14.

riempimenti;
rinfianco tubazioni; 
recuperi ambientali;
sistemi di protezione.

AG-R-C4-40 Aggregato granulare riciclato per 
riempimenti 40.

AG-R-C4-125 Aggregato granulare riciclato per 
riempimenti 125.

AG-R-C5-40 Aggregato granulare riciclato per strato 
drenante 40.

Strati accessori
(drenante).

AG-R-C5-200a Aggregato granulare riciclato per strato 
drenante e anticapillare 200.

Strati accessori 
(drenante e anticapillare).

AG-R-C5-200b Aggregato granulare riciclato per strato 
anticapillare e antigelo 200

Strati accessori
(anticapillare e antigelo).

PRODOTTI 
LEGATI

Legante idraulico AML-R-CEM Aggregato misto granulare riciclato legato 
con cemento.

Fondazioni stradali
(il prodotto è collocato nella sovrastruttura 
stradale sotto lo strato di base)

Legante idrocarburico

AML-R-BIT
Aggregato misto granulare riciclato legato 
con cemento e bitume schiumato
(o emulsione).

Fondazioni stradali o strati di base
(il prodotto è collocato nella sovrastruttura 
stradale sotto lo strato di base o 
collegamento/binder)CB – R Conglomerato bituminoso riciclato a 

freddo.

STABILIZZAZIONI
(in situ)

STAB - CEM Stabilizzazione a cemento. Fondazioni stradali
(la lavorazione interessa il terreno di appoggio 
dello strato di base/binder della 
pavimentazione)STAB - CAL Stabilizzazione a calce.

STAB - BIT Stabilizzazione a bitume
(o emulsione).

Strati di base
(la lavorazione interessa la parte della 
sovrastruttura sulla quale viene 
successivamente steso lo strato di binder)

SCHEDA TECNIC
A

C3

C1
C5

C2

CB usura
CB binder

CB base

misto granulare 
naturale o riciclato 
non legato

SOTTOFONDO

CB usura
CB binder

SOTTOFONDO

misto granulare 
naturale/riciclato legato 
(bitume schiumato, 
emulsione)

REQUISITI
•Ambientali
•Tecnici
•Idoneità (CE)



PREZZARIO 
(oneri e prezzi)

OBBLIGO DI 
ACQUISTO VERDE



LINEE GUIDA 
(gestione impianto)

CARATTERISTICHE 
IMPIANTO

PROCEDURE 
CONTROLLO FPC



1. Priorità alle politiche 
di recupero

2. Miglioramento 
dell’efficienza
del ciclo dei rifiuti

3. Sviluppo della capacità
tecnica per il recupero

Attuare le politiche di recupero dei 
rifiuti inerti (incremento % recupero) 

Promuovere la demolizione selettiva 
e l’uso dei mezzi mobili

Applicare il DM 203/2003 e sostegno 
di un mercato dei riciclati

Previsioni di utilizzo per la  
realizzazione delle grandi opere

Applicazione delle norme tecniche sui 
riciclati 

Sostenere la collaborazione fra le parti 
interessate (Pubbliche Amministrazioni, 
Produttori, Gestori impianti, 
Professionisti, …) per la gestione dei 
rifiuti e delle terre e rocce da scavo 

Criteri per la localizzazione di impianti 
di recupero e smaltimento 

Promuovere la ricerca e lo sviluppo di 
tecnologie, la condivisione 
dell’informazione e l’educazione 
ambientale 

Ricercare l’efficienza dei processi 
produttivi per la produzione dei riciclati 

Integrare le politiche di recupero 
all’interno dei tavoli tecnici sull’attività
estrattiva

IL PIANO PROVINCIALE RIFUTI – Stralcio inerti C&D



ØDivulgazione (formazione continua)

ØMonitoraggio applicazione (GPP)

ØAggiornamento dati e validazione

2014

GLI OBIETTIVI FUTURI

OBIETTIVO DI FONDO:
Mantenere elevato e costante 

l’interesse alle tematiche e 
l’impegno delle risorse



UNO STRUMENTO DI SVILUPPO

Oggi i temi inerenti la gestione 
delle risorse minerali,

dalla raccolta e validazione dei 
dati alla pianificazione di filiera,

sono all’attenzione del 
Progetto SNAP

INCONTRO PUBBLICO A TRENTO
8 maggio 2014


